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AMICO CARISSIMO . 



Già mei prevedeva , che voi , appe- 
na ricevuta e lecca Ja Dedicatoria 
del fecondo tomo delle Opere del 
noftro Bonfadio , la quale porca 
in fronte per autore il comun no- 
ftro amico Sig. Abate Don Antonio Sambu- 
ca , colla folita acutezza della voftra critica vi 
avrefte fubiro trovato che riflettere , e ne avre- 
te cavate ragioni per propormi difficoltà in* 
torno alla Vita da me fcritta di eùo Bonfadio 
ftampata già in principio del primo tomo . Vi 
fo ragione ne* voftri dubbj , ed è vero venffimo 
che mal s'accordano infieme l'aver io detto nel- 
la Vita che la Riviera di Salò , nella quale nac- 
que il Bonfadio , è nella Provincia BrefcUna , 
e che perciò il Bonfadio è Brefciano e non Ve- 
ronefe , come hanno molti creduto s e il dirfi 
„ all'incontro nella mentovata Dedicatoria non 
n faperfi il perchè le Città confinanti alla Riviera 
„ lo regiftrino fra gli Scrittori loro, quando niu- 

A a no 



i, no nega eh' egli nacque in Gazano non ultimo 
9> Cartello della Riviera, la quale fu tempre ed 
„ è di fuo diricco , divifa affatto dagli abitanti 
„ contigui per mero e.mifto impero, e che go- 
„ de feparata giurifdizione : Hunc , permettetemi 
che io qui vi ripeta le parole di ella Dedicato- 
ria intorno al Bonfadio , qua rat ione nefeio , 
faitìma Cìvitates ( cioè Brefcia, e Verona ) /«// 
adferibere non dubitant , cum Gazanì ortum nemo 
non fateatur , quod non ultimum Oppidum e(i i/ti- 
ns Provine/* no/lrx , qu& jurir fui femper , feorfum 
a confinibus accolti , mero ac mixto imperio , ac 
feparata gaudet jurifdidione . Ne quefto bafta : 
vi li chiama quella Riviera da niun Luogo di- 
pendente > nulli obnoxia , nè pofla nei confi- 
ni d' alcnna Cictà , ma dai proprj ella (tetta 
circoferitta , ncque intra alicu)nt fines , propriit 
ipfa finibns arcumjcripta . Quindi voi ne cavate 
la confeguenza che , fe così è , fe la Riviera 
nulla ha che fare con Brefcia , della Riviera , 
c non Brefciano dee dirfi il Bonfadio. L'argo- 
mento non avrebbe rifpofta , fe le cofe vera- 
mente flefTero di quefta maniera. Ma io ne fo- 
no aframente perfuafo > e perchè voi con mo- 
di sì gentili mi vi tenete obbligato , che nulla 
poffo negarvi , eccomi pronto a feiorre i dub- 
bi voftri , e a farvi toccar con mano che Bre- 
fciano fu il Bonfadio , mentre la Riviera è 

fem- 

s 

\ 
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fempre fiata ed è una parte del Diftretro Bre- 
fciano . E quantunque da un canto io fia alie- 
niifimo dall' entrare in cotal forta di brighe , 
e mi trovi dall' altro perfuafo non doverli per 

10 più far gran conto di tutto ciò che fuol dirfi 
nelle Dedicatorie, nelle quali fembra lecito ab- 
bondare in elogi ampolloli e talvolta men veri 
verfo chi fono indirizzate , ad ogni modo que. 
fte ragioni non giovan già a me nè alla patria 
mia per efTere indifferente in si fatta cofa. Egli 
c vero veriflìmo che gli encomi, di cui foglionfi 
empiere le Dedicazioni, non fi debbono efami- 
nar a rigore , ma ciò nel cafo folo , che non 
fieno ad altri di pregiudizio ; e perciò vi cbn- 
feflfo che quefta volta prendo volentieri la pen- 
na in mano, non già perchè Brefcia mia patria 
fia per menare fmanie al fentirfi togliere fenza 
ragione dal numero de* fuoi Letterati il Bonfa- 
dio , le cui morali virtù , e la cui morte infe- 
lice , diciamolo pure , niente movere la do- 
vrebbero a*defìderar!o per fuo , ma perchè 
maluccio e intereflante è il punto della queftio- 
ne , fe la Riviera fia nella Provincia Brefcia- 
na (i) , e fe Brefcia abbia niente che fare col- 

A 3 ' la 

(O Col titolo di Provìncia non altro fi Yuole intendere fe 
non tutto il Bruciano o fia il Tuo Diftretto, col qual termine 

11 ibgliono comprendere non folo il luo Territorio , ma anche 
i Tuoi membri o ria Luoghi di feparata giurifdizione, come la 
Valcamonica , la Vallabbia , la Valtrompia , Afoh , la Riviera 
di Salò , e tonato . * 
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la Riviera » la quale > per dirvi il vero » altre 
volte pure (2) ha creduco poterli gloriare cTef- 
fere ftata nella fua origine SEMPRE da per fe di» 
flint a , e {eparata dalla Città e Territorio di Bre- 
fcia con ginrif dizione ,e mero e mifto impero , il che 
quanto da falfo o vero , voi orora vedrete. 

Prima però di entrare nella quefttone, egli è 
d* uopo che io vi narri brevemente ia (toria 
della Dedicazione fuddetta , acciocché il mio 
difcorfo non abbia a mettere al diflbrto il de- 
gniffimo Sig. Abate Sambuca , che dal mondo 
letterato , non che da me , fi merita tutta la 
iìima e gratitudine per la bella e fplendida edi- 
zione delle Opere del no Uro Bonfadio da lui 
con tanto Audio raccolte , e con si vaghi orna- 
menti arricchite. Quelli dunque pieno di un 
nobile de fi der io di raccorre e dare alle (lampe 
tutto ciò che flato folle potàbile rinvenire di 
quello illuftre Scrittore , le Lettere e Poefie 
del quale a lui e ad altri parevano maltrattate 
neir edizione di Bologna , e premendogli di 
preporvi la vita , la quale egli fapeva avere io 

in co- 

è 

{i) Memoriale della Riviera prefentato al Principe a* r. di 
Luglio 1644. che ftampato fi trova nella Rmccolt* di Privile*) , 
Ducali , Gimdiz) t Terminazióni ec. concernenti U Città , e Pro, 
vinci* di Ere fa a a car. 38 <. Jh Brefcin per Giambatifta Beffino 
173*. in fog. e Lettera pubblica di efla Riviera fcritta ai Retto* 
ri di Brefcia ti io. di Novembre 1441. della quale avrò di nuovo 
a parlare . 
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incominciata per altro fine , mi ricercò che la 
terminato , e a lui permettevi di pubblicarla • 

10 ben volentieri lo compiacqui , e compiuta 
che eflà fu , egli la leffe , ed elfendogli piaciu- 
ta la (lampo in fronte al primo Tomo , e per 
fua gentilezza volle anche encomiarla nella 
Prefazione del medefimo col dirla diftefa con 
ottima critica e con fodo raziocinio . Compiuto il 
primo Tomo contenente le Lettere Famigliari, 
la Miloniana , e le Poefie Volgari e Latine , 
rivolfe egli il penderò alla pubblicazione del 
fecondo, che comprendere doveva gli Annali di 
Genova . 

Aveva egli dedicato il primo all' Eminentit 
fimo Signor Cardinale Quirini noflro zelantif- 
fimo Vefcovo j e penfaro gli venne di dedicare 

11 fecondo alla Patria (3) . Quindi con fua let- 
tera ricerconne il confentimento dal Sig. Sin- 
dico e da* Signori Deputati della Riviera , e 
nello fteffo tempo colà richiefe a un amico fuo 
notizie di ciò che dir fi potette in lode di efTa . 
Ottenne fenza difficoltà il primo accompagna- 
to da molte onorevoli efpretooni , e furongli 
parimente fpedite le defiderate notizie, per di- 
lìendere la Dedicatoria, dal mentovato fuo a- 
mico , il quale colfe ben volentieri quella OCCa- 



Oì Col nome Hi PATRIA Tuoi chiamarli tutto i! corpo del- 
la Riviera Brefciana,come pure lì dice nella ftefla mentovata de- 
dicatoria • 




I 
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fione per rifarcire il pregiudizio che gli pareva " 
aver io fatto alla Riviera , dicendola nella Pro- 
vincia di Brescia. Chiunque ha contezza della 
Vita del Sig. Abate Sambuca la quale fin da' 
primi fuoi anni giovanili in abito Ecclefiaftico i 
ha egli condotta nelle Corti lontano Tempre 
dalla patria fua, non dovrà forfè maravigliarli, 
s egli fece ad altri ricorfo per fapere i pregi 
della medefima , e molto meno che egli delte 
alle ftampe tutto ciò , che gli venne fommini- 
ftrato , fenza internarfi punto ad efaminarlo . 

10 per me credo eh* egli interamente ripofafTe 
filli 1 autorità e fulla fede di chi tali notizie in 
diverfi Capitoli gli mandò , fopea de quali la 
Dedicatoria compofe. E in verità fi dee crede- 
re che non da altro fine fia egli ftato moffonei 
procurare una sì bella edizione , fe non da 
quello dell' amor delle Lettere , e colla Dedi- 
catoria del fecondo Tomo alla fua Patria da 
un motivo di giuda ftima e d' amore verfo 

. la ftefTa , rendendo nei tempo medefimo il no- 
me del Bonfadio più illuftre. Che anzi crede- 
rei potermi efTer lecito di feoprirvi , com' egli 

11 è ftudiato in tale occafione di rifvegliare ndf 
animo di que' Signori , che la governano , il 
bel penderò d' onorare la memoria di quefto 
infisne Scrittore , coli' inalzargli in Salò un 
bufto di fino marmo con una onorevole ifcri- 

zio- 
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zione , il clic , per quanto fi c rifaputo > for- 
fè verrà fra poco efeguito . 

Là onde intraprendendo io per difefa di 
quanto ho foriero , e più per quel debito che 
ho con la mia Patria, di combattere la Dedica- 
toria , e alcune cofe in efla efpofte , che alla 
verità fono contrarie , voi ben vedete , che io 
non indirizzo i miei colpi contro di efla , nè 
contra il Sig. Abate Sambuca , ma folamente 
contra i fopram mentovati Capitoli contenenti 
le ricercate notizie , lafciando pure in difparte 
chiunque fi foflequegli che colla mira forfè, non 
già di efalrare , come fembra in apparenza , la 
Patria del Bonfadio , ma per cogliere in fo- 
ftanza qualche vantaggio nella pretefa afloluta 
indipendenza della Riviera da Brefcia , tali in- 
flitti iteriti notizie a lui fomminiftrò . Mi lufin- 
go poi di poter ciò fare con tutta quella mo- 
derazione , che è il più bel pregio di chi feri- 
ve , e che niuno a dolere fi avrà nel vedermi 
entrare in campo a foftenere quanto ho fcritto, 
e le ragioni della mia Patria . 

Ma per venire oramai al fatto, che n'eben 
tempo , oflervare un poco come quella Dedi- 
catoria viene indirizzata lllufìrtjfimts Domtnit 
Domini s Syndtco Deputntts Publiàs Riper't* ite- 
nacen/ìf. Gran fatro che nelle prime parole ab- 
bia a manifeftarfi la poca anzi niuna cognizio- 
ne 



IO 

ne per fino del nome diftintivo della Riviera ! e 
voi potete eflferne certo dall' afficurarvi che non 
Benacenfu ma Br'txtenfis fi chiama e chiamar fi 
dee la Riviera , perchè con tal nome diftin- 
tivo fi chiama dal noftro Principe nelle fue Du- 
cali (4) i perchè è un membro della Provincia 
Brefciana , e perchè finalmente cosi ha voluto 
e decretato lo ftefib Configlio Generale della 
Riviera con Parte folenne ballottata e prefa a' 
tf. d* Agofto del 1588. (5) , e ciò , dopo aver 

fatto 

(4) Nella Raccolta di Privilegi eo concernenti la Città ,e Pro- 
vinti» di Brefeia co veder fi poflòno molti (firn e Ducali dalla 
paginajói. fino 390. nelle quali fi chiama Riferì* Brixienfit , e 
moltiflune altre addur Ce ne potrebbero non ancor pubblicate . 

(<) La Deliberazione, che allor fu prek, merita d* eflère qui 
riferita . Sta dunque così : 

ASSO ij88. 6. Agofio . 
tfjtndo fin fotto li 18. Giugno 1586. come nel Libro degli Ordini 
per li Spett. DD. Deputiti di qntl tempo fenz* intervento , ne or* 
di nato di quello Spett. Con feglio fiati cambiati li Sigilli di quei* 
Patria , che dicevano : Comunitas Ripense Salodii , e fatto dir : 
Riperiac Renaci , e non fole dafe fenza autorità , come di [opra , 
ma contro la consuetudine antica . Però li Spettabili Deputati met- 
tono Parte, che t'Ordinato , * Parte delli Spettabili Deputati an- 
tere (fori fi* rivocato,Jalva la libertà a queflo General Coniglio di 
difponer intorno eia quello li parerà . 

Alla qual Parte contradiffe il Spettab. D. Vice Sindico per debU 
to dell' Officio fuo, e fu difputata , ed effendo molte difpute fatte 
fnpra queflo , fu pofto Parte , che fieno deferitti P infraferitti tre 
Titoli , e quelli imbuffolati , e cavati per forte , e ballottati ad 
uno per uno , e quello che fcuodtrà maggior numero di balle ,fi deb- 
ba abbracciar , e fatti fiano li Sigilli fecondo quello , non oftanf 
P ordinato de* Deputati predetti . 

Communitas RtPeris Brixien/is , 

Communi tas Ri peri a Benaci . 

Al* 
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fatto lungo efame fe avelTe piuttoffo a dirli Ri- 
petiti Salodit , o RìpcYÌn Benaci (6) , la qual ul- 
tima 

Ali* qual Parte fu contradetto per il Spett. D. Vice Sindico , e 
iifputata affai i finalmente date e fcoffe le balle fi trovarono nel 
infoio bianco prò numero 17. conerà 1 ? . 

Community Riperi* Brixienfu balle prò num. xx. can- 
tra 10. 

Communi tas RiperU Benaci prò num. o. e. x j. 
Community Salodii prò num. 10. contra xx. 
E con fu ottenuto , che dett* Comunità fi chiami COMXfU- 
NITAS RIPERI/E BR1XIENSIS. Da ciòpuò dedurli con quan- 
to pocodi ragione Bongian ni Grattarolo fui fine del primo Li- 
bro della Tua lftori* dell* Rivier* chiami [ciocchi e m*ligni quel- 
li della Riviera* che la chiamano Brefcian* . 

(6) Per altro non fi dee tacere che. Rivier* di Sato fi chiama 
pur oggi, benché con abufo, da molti, per eflèr Salò Luogo rag. 
guardevole della Riviera , e la relìdenza de' Pubblici Rettori di 
e/la: ma che quella non fi avelie a chiamar Brnacenfìs fu ottimo 
partito lo ftabilirc , come buon fondamento non c' era per dar- 
le un tal nome. Benaco è il nome con cui anticamente fu chia- 
mato quel Lago , ficcome abbiamo da molti Scrittori antichi ; e 
poiché fotto la giuri/dizione Veronefc è il Lago, a Oriente del 
quale fi trova la Riviera Veronefe, quindi è che quella piutto- 
Ito, che la Riviera Brefciana, fi farebbe intefa fotto il nome di 
Riperi* Benacenfii , o almeno quello nome ad amendue poteva 
convenire , ficcome per Benacenfct nelle antiche ifcrizioni lì vol- 
lero per avventura intendere tutti gli abitatori intorno del La- 
go . Non m' è per altro ignoto pretendere alcuni che Benaco 
fofle il nome di un Callollo o Città fui la Riviera Brefciana , 
ora diftrutta , dove fi trova al prefente Tofcolano j ma ci vo- 
gliono per provarlo antichi Scrittori , o non congh letture di 
Moderni che non fulfillono , e che ora non è tempo di efami, 
«are. Io opporrò ad eflè per ora il folo palfo di Plinio nel Lib. 
IX. Cap. xxi 1. ove dice I Lacut efi Itali* Benacut in Veronenfi 
Agro, e vi dirò che del mio fentimento è anche il Martiniere 
il quale dopo aver parlato del Lago Benaco, aggiugne: Benacum, 
Ville im*gin*ire ec Ma fopra di ciò eccovi il mio dilemma : O 
Benaco fil nome folamente del Lago , e vi ho detto V equivoco 
che ne nafeerebbe ; o fo nome d un Cartello particolare ove fi 
trova ora Tofcolano, e per quella llellà ragione che il Con lìgi io 

gene- 
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rima dinominazione fu anche più rigettata del- 
la feconda. Io non faprei come ignorar il pof- 
fano sì fatte deliberazioni , o fia lecito di con- 
travvenire ad effe , quando pure , chi perfuafe il 
Sig. Ab. Sambuca a così denominarla , non fi 
folte creduto di potere fpiegare il tutto col dira 
che non per altra ragione fi volle allora la Ri- 
viera chiamar Brefàana che per indicare le glo- 
rie e vittorie fue contro di Brefcia , in quel- 
la guifa appunto che il grande Scipione venne 
dinominato Africano (7) . Ma paffiam oltre . Si af- 
ferma nella Dedicatoria non fa perii con qual 
ragione le Città confinanti alla Riviera abbia- 
no annoverato fra gli Scrittori loro il Bonfa- 
dio. Io qui rifponderò che chiunque ha letta 
la Vita del Bonfadio fa beniffimo il fondamen- 
to ( qualunque poi fi 1 fi la fua forza , che per 
verità non iufTIUe ) per cui i Veronefi t alcri- 
vono fra i fuoi , e fa pure con qual ragione fi 
annoveri fra i Brefciani. Che fe quanto in effe 

ho 



generale della Riviera non volle afllimere il nome di Riperia 
òahdii per non dinomiiurla da un inuga particolare di efla,do- 
' yeva pur efcludere quello di Riperia Renaci . 

C7) Tale fu la rifpofta al mentovato obbjetto data da taluno 
della Riviera in certa fua Allegazione volgare intorno alla pre- 
cedenza degli Ambaliriadorig in cui credette bene di fcrivere che 
alla Riviera un tal nome le jpeffe conteft avute poi collaCittà per 
la confervaz.ione del fno fiato glie? h*n confermato , e U Rivi- 
ra iloriandcfene aitato di nome acquatto in guerra co» fatte pr*. 
fa nel fuo Ccnfclh l' ha fi. il Hit o . 



/ 
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ho fcritto , non baita , m' ingegnerò fra non 
molto a metterlo più in chiaro. Torno ciò non 
oftante a dire che poco importa che il Bon- 
fadio fia o non fia firefciano 5 importa bensì 
che la Riviera , fu cui nato fi confefla, fia Bre- 
fciana. Ma corniamo al propofito. $i dice nel- 
la Dedicazione che Gazano , in cui nacque il 
Bonfadio , non ultimum Oppidum efl iflius PRO- 
VINCHE NOSTRE. Quefto titolo di Provincia 
dato alla Riviera mi riefce ben affatto nuovo, e 
non faprei indovinarne nè l'origine nè il Diplo- 
ma che forfè non fi trova che ne' Viaggi dei Car- 
tefio o ne' Mondi del Fontanelle . Chi e' è che 
non fappia che la qualità e il Titolo di Provin- 
cia , qualor s abbia ad ufare , conviene a fur- 
to il Brefciarto , e non ad una Parte fola, qua! 
c la Riviera ? Io qui dovrei pur farmi ad efa- 
minare queir afièrzione che Gazano non ulti- 
mum Opptdum efl della Riviera s il qual modo 
di dire potrebbe far credere efTere Gazano uno 
de' ragguardevoli Cartelli della medefima, con- 
tro quello che ho riferito io nella mia Vita $ 
ma quefto da un canto a me poco importa , e 
dall' altro è qui noto ad ognuno che Gazano non 
è che una contrada o fia una parte della Co- 
munità di Volciano , e non è comporta che di 
trecento anime incirca . Tutro quefto , e qual- 
che altra cofa che potrei chiamare ad efame , 
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io laido beo volentieri 3 ficcome di buona vo- 
glia pur lafcio di confederare quel luogo ove fi 
dice che il Bonfadio GazAni ortum nemo non fa- 
tetur , quando fi fa che nemmeno alcuno lo af- 
ferma , e i libri de' battezzaci di quel tempo , 
che ciò potrebbero mettere in chiaro , fono 
perduti. Vero è per altro, come pur io t ho 
provato , che Gazano fu la Patria di lui , ma 
egli potrebbe anch' efTere nato altrove. A me 
non piace con tal rigore di critica camminare 
fu per le cime degli alberi , e fianco fono d' an- 
darmi aggirandoin sì fatte confiderazioni. Van- 
ghiamo dunque al punto eh' è più mafficcio . 

Si decide nella Dedicatoria che la Riviera fu 
fui jurìs femper -, che c divifa per mero e milto 
impero dagli abitanti vicini > e che gode fepara- 
ta giurifdizione s ed apprelfo vi fi chiama nulli 
obnoxiay ncque intra alien jut fines , propria ipfa fi- 
nibus circumferipta. Oh quanto bene qui fi miù 
chia il vero col falfo , e il chiaro coli' equivoco 
e coli* ofcurol Veriflìmo c che la Riviera gode 
mero e mifto impero e feparata giurifdizione, 
ma quello e quefta quanto al Criminale, Politi- 
co, e Militare vengono efercitati da un Patrizio 
Veneziano col titolo di PROVVEDITORE di 
Salò , e Captiamo della li'tvtera , e quanto al 
Civile, fi efercitano e fi foltengono ( notate be- 
ne ) da uno de GENTILUOMINI Brefciani 

che 
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che fi elegge da quefto Coniglio , e che con 
un VICARIO pure Cittadino Bresciano (8) va 
colà col titolo di PODESTÀ* , e ciò per fingo- 
lar Privilegio della Città di Brefcia , come ha 
pure quefta il privilegio di mandare i fuoi Cit- 
tadini per Podeftà in Afola * in Lonato , negli 
Orzi Nuovi , e in Valcamonica , il qual ulti- 
mo vi va col titolo di Capitario • Dipendente 
da un tal Privilegio , e dalla con lue tu di ne an- 
cora 9 è la facoltà che ha la Città di eleggere e 
mandar Tuoi Cittadini in Riviera, accompagnati 
però da lettere de* Rettori di Brefcia, a perqui- 
rere e formar procedo fopra le operazioni di 
quel Podeftà e d" altri fuoi dipendenti (?) . 
Dell' origine poi e fondamento di quefto privi- 
legio non mi eftendo ora a parlare, Nerbando- 
mi a farlo di poi . Intanto rimettiamci in cam- 
mino , e venghiamo a quel jms fmfemper , ed 
efaminiamo quanto fia vero . Sopra di ciò io 
collantemente vi dico , che la Riviera non fu 
mai fui jurif almeno nel fenfo in cui pare che fi 
voglia far credere, cioè puro corpo da fe,fenza 
aver che fare con Brefcia , della cui Provincia 
fu fempre una parte, ed è tuttavia} ne crediate 

già 

(1) Ducale jo. Luglio i4f8. nellt Raccolta di Priviletfec. con. 
(trnentt la Città , e Provincia di Brefcia a car. 363. 

(9) Ducale 17. Novembre , 8 13. Dicembre 16J9. nella Rac- 
alia fttdÀttt* ft car. 177» 
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già che lo ftato della controversa fi riduca z 
quiftione di parole . Sentirete V aflòluto Do- 
minio che vi ebbe la Città ne* tempi più rimo, 
ti , vedrete i diritti , la relazione , e gli affa- 
ri promifcui che vi ha ne' tempi prefenti , ed 
udirete per fino i pubblici aggravi a' quali foc- 
combe anche oggidì la Riviera in follievo e in 
compagnia ora della Città di Brefcia, ed ora 
dei fuo Territorio , e così del fuo Clero col 
Clero di Brefcia 5 e (lo a vedere che voi allora 
pieno di ftupore vi farete le mille croci , come 
trovar fi pofla tale inavvertenza o tanta paf- 
fione in chi fuggerì al Sig. Abate Sambuca quel- 
le notizie. Ma prima di tutto piacemi di pro- 
tettarvi che qualunque cofa io abbia fin qui det- 
ta , o fia per dire della Riviera , non intendo 
che cada a carico , o fi creda detta per poca 
(lima di que* Signori , che colà nati e diftinti o 
per beni di fortuna , o per rare doti di animo 
in numero non ifcarfo V adornano o la gover- 
nano , avendo io per elfi una fingolariffima e- 
ftimazione > e crederei potervi afììcurare che le 
perfone più Gaggie di colà difapprovano pur effe 
le fuggente efprelfioni di quella Dedicatoria 5 
ond' io non per altro intendo di fcrivere fu que- 
fta materia che per provare quanto altrove ho 
detto, non fenza fperanza d'illuminare taluno 
dellaRivieraiche ancora in tenebre vivelfe circa 
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il vero (lato antico e prefente della medefima'. 

E per incominciare dalle cofe più vecchie, 
noto vi è che Brefcia era ne' tempi a noi più 
rimoti Capo de Cenomani , nel cui paefe , fe- 
condo la teftimonianza di Tito Livio (io) , di 
Catullo (ti), e di altri Scrittori (12) fi vuo- 
le che follerò comprefe fra le altre Città Man- 
tova e Verona. Or fe Mantova e Verona fu- 
rono a Brefcia allora foggette , ogni ragion 
vuole che vi folte pur la Riviera , la quale è 
fituata fra Brefcia e Verona , e alquanto pure 
ftendefl verfo il Mantovano. So che da illuftre 
Se rie cor Veronefe fi vogliono foftenere per al- 
terati i tefti di Livio e di Catullo, e nota è chia- 
ramente anche a voi f erudita controverfia let- 
teraria intorno a tal puntojmane giudichi pur 
chi vuole , o ftia anche la cofa indecifa , che 
non ho grand* uopo di murare la fabbrica a 
fecco . Patterò a' tempi meno lontani , e vi 
addurrò documenti che non daranno forfè luo- 
go a queflione . E in verità tali in quefta cau- 
fa non fono i fecoli più ofeuri , che non ci die- 
no lumi fufficienti per ifhbilire la verità da me 
propofla. Chi non fa che fin da' tempi più anti- 

B chi 

(10) Lio. V. Cap. 19. 
<n) EUgisadjanuam. 

(11) Stratone, Lib. V.pag.nj. Tolomeo, Gtotraf. Sigonio,rf# 
antiquo Jt4r.1t ni. Lib. I. Cap. 14. e molti altri citati dal Canonico 
Gagliardi nel Tuo Parere intorno alP antico fiato dt* Cenomani , e dal 
Laurini nelle tre Lettere pubblicate in Brejfcia nel 1745. in 4. 
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chi i Vefcovi di Brefcia fi chiamarono Marcbefi 
della Riviera la quale anche al dì d' oggi per la 
maggior parte è nella Diocelì loro ? V' ha fra 
gli itera" Scrittori della Riviera (13) chi è di pa- 
rere che un tale titolo ufatofofle fino dal noftro 
Vefcovo Sant' Onorio che fioriva nel fefto feco- 
le fi vuole che avellerò principali diritti in 
Maderno e vi teneffero Curia Epilcopale. Io vi 
confetto non aver mai veduto il principal Pri- 
vilegio , ma egli è certo certitfimo che quefto 
ci fu , e confermato lo trovo da altro dell' Im- 
perador Federigo III. ai noftro Vefcovo Dome- 
nico de'Domenichi t anno 1477. (14) . Ven- 
go a prove ancora più chiare . Sin dall' anno 
969. io trovo un Privilegio dell' Imperadore 
Ottone L conceduto alla Terra di Maderno, la 
quale con maggior verità può chiamarli non ul- 
timum Oppidum della Riviera (15)1 e offervo 

che 

(13) Birtolommeo Vitale in una fua Diflertazione MS. fopra 
l'antichità di Maderno, della quale faremo di nuovo menzipne. 

(14) Il detto Privilegio fi conferva autentico nell' Archivio 
della Cancelleria Epifcopale di Brefcia , e ltampato pur fi trova 
da Bernardino Faino a car. 70. del fuo Coclum Srixt/pu Ecclefiéu 

tifi Dell' antichità, e de* rari e dilhnti Privilegi della Ter- 
ra di Maderno ( che certamente fu una volta la principale del- 
la Riviera, facendovi la fua refidenza il Podcflà, e nemmen ora 
forfè cede ad alcuna , mentre , a diihnzione delle altre , ha il 
fuo Vicario) ho fotto gli occhj una bella Raccolta MS. in fo- 
glio intitolata : Rerum Mitermcnfìnm & Privilc*iorum fragmtn- 

. Autore di effo fu Bartolommeo Vitale di Dcl'enzano Giure- 
con Culto, e Cavaliere , che fu tre volte colà Vicario , il quale 
vi premile una bella Epiftola latina indirizzata a' Conlìglieri di 
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erteci fi dice pofta in Territorio Bri xt ano (\6)\ 
Nel ini. leggo fabbricato Salò , o piuttofto 
ridotto in Fortezza dalla Città di Brefcia ad 
evitanda! infidi ai & incurjiones & damna Barba- 
rormn (17) -, e nel 1155. veggo Scovolo, Luo- 
go già illuitre delia Riviera, chiamarfi porto in 
Territorio Brixiano fi 8). Vi par egli poco ? 

B 2 e che 

J^aderno. Quello erudito Soggetto, ove intraprende a feriverne 
la Stona , osi incomincia : Henacenfem Ripcri*m intra Brixm 
Gomitarti f finti ci ani* ex veterum monumenti! conji.it . Quo ad- 
ducimnr ut tandem rum Ctvitate ipfa , Ó* ordints , ritufjue rece- 
pì [Je , bnperatoremqué [ape mutafje , variofqiu fortuni cafui , bclli- 
que dubios & metri ot c ventai txpertam pajjamjue fuij/e crai*. 
VMS . 

(16) I! detto Privilegio fi trova nel Regìftro C. Parve fog.96. 
delti Cancelleria della Città , e lì vede legnato fteundo Nonat 
Oclobrit anns VII. Imperli Sereni fimi Othonis in Italia , Indtcinne 
XII. che incominciandoli appunto dall' anno in cui ricevette in 
Roma la corona imperiale, cioè del 961., viene ad edere nel 969. 
in cui cade appunto 1' Indizione XII. Quivi fra 1' altre colè fi 
narra che Cartjjimi Tideles no/Ir i de Materne JS TERRITORIO 
BRIXIA SO juxta Lacum Btnucum adierunt clementiam nofìram ce. 
Altri limili Privilegi concelfi alla medeiìma Terra di Madcrno 
ho veduti nella mentovata Opera del Vitale, e dell' Imperador 
Federigo Birbaroflà nel 1 i6oì e di Roberto Re di Sicilia nel 1311. 
ne' quali lì chiama Terra del Tìijlretto Brefciano . 

(17) Di detta fondazione parlano Ottavio Ferrari nell* Orifo 
Stemma Gcntis Martinwfu a car. 11. Ottavio Rolli nella 

fila Storia MS. di Brelciache cita il Libro Membranaceum della 
Città, e il l* Abate Altezzati a car. xxviii. del liio Comm; ti- 
tano a un Diploma d' Arrigo Impcradore ltampato in principio 
della fin edizione dell' operetta di Mandino Vicentino intito- 
lata de QljiAiont Brixm an. 1458. 

(18) Si Jegge ciò nel Diploma dell' Imper. Federigo Barbi- 
roflà conccllb agli Abitanti di Scovolo , e legnato V. lini futi» 
juxta Veronam anno Domini Ftèiertci Romanorwn impcr.it lv\ 
Imperli vero ejus primo . Il d? ito Luogo di Scovolo era lituato 
ove oggidì vedcli la Chic fa dt S Ter,»*, . 
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c che ne dite t Ma no , non voglio rifpofta , 
k prima letti non avere deferirti minutamente 
tutti i confini del Diftretto Brefciano in un 
celebre Privilegio dell' Imperadore Arrigo VI. 
dell' anno 1191. Voi vi vedrete nella parte di 
oriente abbracciata tutta la Riviera , fegnan- 
dovifi i confini noftri da Limone a Pozzaletv 
go , da Pozzalengo a Guidicciolo , e da Gui- 
diamolo a Modo (19) . Altro Privilegio Impe- 
riale poflb moftrarvi del 1 22 1. in cui fi conce- 
de dall' Imperador Federigo IL a Beniamino 
Manerba ob duelUm quoti ipfe prò Nohìs gejjtt , 
fra 1' altre cofe, la Rocca della Terra di Ma- 
nerba nella Riviera , e vi fi dice fituata in VaU 
leTenenfi diftriftut BrixU (10), Antico Docu- 
mento potrei anche additarvi del 12 15. in cui Ci 
vede il Confole di Brefcia giudicare qui in Bre- 
feia una Caufa giurifdizionale di Gardone Ca- 
mello della Riviera (21). E che mai Ci può rif- 

pon- 

Raccolta de % P.ivileg) ce. di Brefci* ce. fog. i. Quefto è 
il Privilegio pubblicato anche dal P. Alleviati con fuc annoia- 
Elioni, che fi è mentovato di lbpra nel I' annotazione 17. 

(2.0) Regiftro L. fog. 3. nella Cancelleria della Città. Il det- 
to Privilegio fi vede ivi confermato da Arrigo Imperadore , e 
fegnato 0 Nativitate Domini ini. Col. Kovembris , Inditi. IX. 
Imperatore Domino no/Ir 0 Veder ito Rom. lir.per. femper Augii/Io f> 
Rege Sicilia anno Romani Regni ejus oclavo , in Sicilia XIV. In- 
ferii Noftri fecundi . Datitm apud Nennum in Generali Confili» 
Epifcoporum, Ducum , Marcbionum f>r. 

(ti) L'antica pergamena di quella Sentenza ternata a' 6. di 
Marzo del iny. in cui fi decide una Culla giunuiizi-male fra 

la 
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fondere a tante e tali prove? Dice pure in 
qual modo a fronte di quelle foftener lì podi 
quel!' aiferzione del >w fui femper , e del »«//;' 
oùnoxia. Che fé quelle ancora non badano » 
ditemi per voftra tè , cofa li potrà mai rifpon* 
dere qualor dirò , che avendo Pozzalengo Ter- 
ra della Riviera ricercato l'anno 1253. alCon- 
fìglio di Brefcia l'efenzione delle gravezze (2 2), 
le fu quella accordata dalla Città (23) 1' an- 
no feguente a' 3 1. di Dicembre del 1254.? e 
che del 1255. a' 6. di Marzo una limile esen- 
zione fu accordata dalla Città di Brefcia ali* 
Abate del Moniftero di San Villio nella Luga- 
na , che pur richieda f aveva , colla facoltà 
di potervi alloggiare un certo numero d' uo- 
mini efenti da ogni aggravio, per cuftodi- 
re da' malviventi quel fuo Moniftero (24)? Mi 

B 3 pare 

la Famiglia Ugont e la Famiglia de* Ntontecucchi di Gardone h 
lì conferva autentica in Brefcia nell' Archivio della Nob. Fami- 
glia Uggeri . 

(n) Si trova ciò nell' antico Codice della Città intitolato 
Poterti al fogl. 470. e 471. lòtto l'anno 1173. ove lì legge quod 
de tur ó» concedatur ptr Poteftatem ry» Conftltnm Communi t Brixi* 
de voluntate Confilii Qeneralit Comuni , rj* bomimbus h abitanti- 
bus in Poz.«ltn*o , & qui in futurum habitabunt ibidem t im- 
muni tas , ó» libertmj tnlis quali* habet Comune c* borni nes Ca~ 
Jlri Sancii Georoii . 

(13) Cod. cu. fogl. 471. a terg. 

(*4) Cod. cit. fogl. 465. a terg. ove la Supplica di quel Aba- 
te principia cosi : Cum mult.% mah-ticia , Ó* robaria fìant omni 
tempore )uxta Monafterium Saniti Vtllii de Lucana & yixta ipfum 
Monafterium tranfeant quttiMe robatores & tnuUfaUjres, petit Ab- 

Las 



2 2 

pare ora di fentirvi a dar per fallito quel )uits 
fnifemper : E pure molto ancor mi refta per far- 
velo conofcere fenz* alcun Capitale. Mi refta 
da dirvi che del 1268. fi vedono efeguiti in Tre- 
mofine Terra della Riviera alcuni ordini giudi- 
ciarj mandati colà dal Podeftà di Brefcia (25)5 
che negli antichi Statuti di Brefcia dell' anno 
1273. (16) fi dichiarano contrabbando tutte 
quelle mercatanzie che fodero trovate in Salò 
lenza un certo figillo detto il Tolomeo (27) j 
che vi fi proibifce condur Sale , oglio ed altro 
a Brefcia per la ftrada di Bovarno eh' c Terra 
della Riviera (28) 5 che vi fi commette a* Co- 
muni nella Riviera fituati di fopra delle ftrade 
di Defenzano , che non permettano condotte 
di Mercatanzie per le loro Terre , e ciò per e- 
vitare li contrabbandi de* dacj dovuti alla Città 

di 

bui Saniti Villii de Lucana ut amore Dei , CT iono flati* illitts 
hhnaficrii & Comuni* Brixix , o* prò fteuritatt UUus contratti, 
ej* omnium tranfeuntium per tllas p irte* conte A*tur vi«inti ho- 
minibus & eorum hiredtbus volentibus venire ad hahitzndum 
jnxt i dicium hlonafierium immunità* Ó> liberta* de omnibus onc- 
riùut de citerò venientibus a Ci vitate Brixié, , rj» fint de c itero 
(tcut Civet Brixia , auia fi hoc fìct ,de facili poteri t fieri ibi tali* 
defenfìo ce. Tale fupplica avvalorata quivi anche dall' ilhnza del 
Vefcovo di Brefcia vi fi vede efaudita dal Coalìglio Generale 
della Città . 

(iy) Commifllone giudiciaria de! izfttf. ai ix. di Maggio in 
antica pergamena pretto il Sig. D. Cario Donsda Sacerdòte Bre- 
sciano . 

(*6) Nella mentovata Cancelleria . 
C17) Fogl. 9. a terg. 
(18) Ivi . 



> 
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di Brefcia (29) > che vi fi trova prefcritto a* 
Miniftri efiftenti nella Riviera di figillare T o- 
glio che fi portaffe in Città , e vi fi ftabilifce la 
mercede dovuta loro per tal figlilo (30) j che 
vi fi comanda che fe alcun nemico di fazione 
contraria averte qualche porzione ne* Cartelli , 
o nelle Fortezze della Riviera, vender la debba 
agli amici della Ciftà per quei prezzo che ver- 
rà (limata (31)5 e finalmente che vi fi com- 
mette agli abitanti tutti di Padenghe Terra 
della Riviera di rifarcire certo danno recato 
con violenza e contro la buona fede a que* di 
Lonato , e ad alcune famiglie particolari dello 
fteflb Padenghe (32) . Dalle quali cofe , e da 
altri provvedimenti fimili che fono in quegli 
Statuti del 1273. par mi poterfi ben chiaramen- 
te dedurre che Brefcia comandava allora libe- 
ramente nella Riviera. Argomento di qualche 
pefomi fi prefenta pure nell'anno 127?. in 
cui venne fegnata in Montechiaro a* 18. di 
Settembre la Pace fra le tre Città di Brefcia , 
Mantova, e Verona (33). Veggo le Procure 
di tuttetrè (34) , ma non veggo in effe nomi- 
li,) ivi ; B 4 na- 

(30) Fogl. ir. 
iji) Fogl. 14. 

(31) Fogl. 73. 

Ì33) Efilte nel mentovato statuto al fogl. 8f . Quella pace fi 
nfertfce anche dal Saraina nelle Storie di Vtran* a car. y i . In 
Verona 1741. in 4. 

Statuto cit. fog. 8*. « terg. c feq* 
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nata. la Riviera > e pure fi tratta in effe , e fi 
difpone di alcune cofe della Riviera $ mentre 
un articolo vi fi ftabilifce (opra la flrada del 
Lago di Garda nella Riviera , ed in altro fi 
conviene che da Verona a Brefcia flavi una 
Arada per Pefchiera , e quindi per la Riviera , 
onde poterli direttamente far quel cammino . 
Quefto filenzio in detta Pace intorno alla Ri- 
viera mi fa ora fovvenire d' altro fimile nella 
Pace di Coftanza dell' anno 1 183. nella quale 
fi nominarono tutte le Città , e vari luoghi 
feparati della Lombardia , e fra eflì Brefcia , 
Mantova , e Verona , ma non già la Riviera, 
e ciò non per altro motivo che per effere efla 
comprefa nella figura di Brefcia . Dall' anno 
1279. vengo al 1283. e trovo pure Brefcia in- 
nalzare nel promontorio di Campione fui la 
Riviera una Chiefa a Sant' Ercuiano, ora di- 
itrutta , in memoria della Pace allor conclufa 
coi Trentini , di che fa prova un antica ifcrir 
^ione riferita dietro il Cattaneo dal noftroRof- 
fi (35) > e ve gg° ì mercè di quefta Pace , re- 
ftituirfi a Brefcia le Terre di Tremofme e di 
Limone fulla Riviera , che a* Brefciani ribel- 
late , s* erano date a* Trentini ($6) . Di là 
paffo al 1303. e veggo Brefcia rifcuotere due 

Impe- 
cio Memorie Brefciaru, pag. top. ove fi riferifee la detta If- 
cnzione . 

(56) Capriolo , Hifi. Brix. Lib. V. a]l' anno 1x79*. 
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Imperiali per ogni carro di mércatanzie che 
paflàno per il Ponte di Nove eh* è falla Rivie- 
ra (37) . Ne volete di più ? Non vi par forfè 
che quello bafti per diftruggere affatto quel >• 
xìs fuifemper , e quel nulli obnoxU ? 

Ma qui non voglio già tacervi pretenderà 
da alcuni della Riviera che in quefti tempi co- 
mincialTe ella ad efimerù dalla foggezione di 
Brefcia. In fatti narrano il Saraina (38) for- 
ro 1' anno 1503. ed il Coree (39) fotto V anno 
130^. che i popoli della Riviera mal fofferen- 
do T eftorfioni di Luchino Vifconce fi diedero 
ad Alboino della Scala Signor di Verona , il 
quale mandò Cane Francefco Aio Fratello a 
prenderne il polTeflò , e a ricevere da que* po- 
poli il giuramento di fedeltà > e come fi fa dal 
Corte (40) , che l' Imperadore Arrigo VIL 
ritrovandoli in Milano l anno 13 11. inverti 
gliScaiigeri, come Vicari dell* Impero, delle Cit- 
tà , Luoghi , e Cartelli , che poffedevano s 
quindi fi arguifee che poffedendofi da elfi anche 
la Riviera , quefta d' allora in poi rimaneffe 

fepa- 

^ ($7) Libr. Membran. A. fogì. 117. nella Cancelleria della Cit- 
tà . Ittm ad Pmtern de Novo , ó* de Calcinati prò auolihtt pian- 
jìro de mtrcadjntiis Imperiale* duo acaptantnr ( a Comune Bri- 
xix ) ; Imperiale* duo prò ipfo Pmrico . 

• (j8) Storie di Verona , Lib. IL pag. 14. ove la Riviera fi chia- 
ma del Di/lrerto di Brefcia . 

(39) S(or. di Verona , Lib. X. pag. < 9 2. In Verona 1596. in 4. 

U°) Stor. <it. Lib. 10. pag. 61 y. . . . .. - 



feparata dalla Città , é agli Scaligeri fogge tra. 
Ma , quando anche quello fatto non folle f og- 
getto a molti dubbj , e fi accordate per vero : 
e che perciò ? Dunque fe la Riviera le ne for- 
t rafle , non vi era prima foggetta ? Ma che fi 
dirà poi , fe io m* impegnerò di provarvi che 
quefta fottrazione o non fu vera , o pochifli- 
mo fe ne durò ? Non è quefta veramente una 
imprefa da lettera , nè da prenderfi a gabbo > 
tuttavia , perchè non mi abbiate a credere un 
millantatore , voglio dir vene alcuna cofa . Vi 
dico dunque non eflère certo che Luchino Vi- 
fconte dominafTe in Milano nei 1303. o nel 
130^. mentre, al riferire del Corio (41) non 
entrò in quel dominio che dopo la morte di 
Azzone Vifconte avvenuta nel 1339. Vi dirò 
che l' Imperadore Arrigo VII. diede a* Brefcia- 
ni l'anno 13 11. a' iS. di Gennaio un infigne 
Privilegio col quale confermò quello d* Arrigo 
VL del 1192. ed accordò loro tutte le Regalie 
del diftretto di Brefcia i cui confini minuta- 
mente fegnò , e in quefti fu comprefa la Ri- 
viera tutta, non d' a!tro s aggravandoli che d'un 
cenfo annuo di due marche d' oro (42) . Vi 
dirò riferire il Capriolo (43) che attedia ndofi 

po- 

(4O Storia di Milano , Par. IH. fog. 116. tcrg. Cotto V anno 
1339. In Vinroia in 4. 

U») Ricolta dt Priviteli 9C. di Brefcia , pag. ». e j. 
, (4J) «Ì& Brix. Uh. VII. 
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pofcia Brefcia iti detto anno 13 ix. dal medefi- 
mo Imperadore, fu quefta abbandonata da tut- 
te Je Ville e da tutti i Cartelli del diftretto 
che fi foggettarono all' Imperadore , a riferva 
della Francia Corta , delle Valli Trompia , e 
Sabbia , di Pontevico , e della Riviera di Gar- 
da , dalle quali fu fempre foccorfa • Vi dirò 
leggerti nello (ledo Capriolo (44) che avendo 
Prancefco Brizzoldo Malvezzi occupata circa il 
13 12. la Rocca di Manerba fulla Riviera , i pe- 
di il Configlio di Brefcia genti armate , dalle 
quali , rotto Brizzoldo , fu la Rocca alla Cit- 
tà reftituita . Vi dirò trovar io negli antichi 
Statuti noftri dell anno 13 13. (45) rinovati i 
provvedimenti già fatti negli Statuti 1273. 
1^6) , circa i contrabbandi delle mercatanzie 
in Salò (47) , e circa le condotte dell* oglio e 
del fale per la Riviera (48). In quefti defcri- 
vendofi i Comuni del diftretto Brefciano defola- 
ti e privi d' abitatori fi nominano Maguzzano , 
Caftrezono , Rivoltella , e Clibio i quali fono 
nella Riviera (49). In etti finalmente fi ftabi- 
lifce di eleggere quattro Uomini faggi per ri- 

con- 

(44) Hift. Brix. Lib. VII. 
. *4f) Si trovano eflì Statuti nella Cancelleria delja Città . 

(46) Vedi (òpra accennati quciU a csr. n. 

<47) Lib. II. de Malefiiiit, Ca|>. ccxxxvu. 
. (48) Lib. II. d< Male finis , Cap. cctxxvill. 

<49) Lib. III. dt Rntiombn$ r cadenti s, & Cìviliùxs $*é$hlà* 
m , Cap.cxvui. 
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conciliare infierae le Terre di Gavardo e di 
Mofcoline , la qual ultima è nella Riviera • 
Or giudicate voi fe quelle fieno lucciole o puf 
lanterne , onde veder chiaro che la fottrazio- 
ne della Riviera da Brefcia fuppofta del 1303. 
o 130^. o non fu vera , o poco durò. Ma li 
fegua ia Storia. Scrìve il celebre Giovanni Vii- 
lani (50) che Cane della Scala Tanno 1328. 
a' 24. di Marzo mode guerra ai Brefciani , e 
eh* ebbe per tradimento // Ca/lello di Salò in 
Brefc'mna , il quale fu faccheggiato , ma i lire- 
{ciani levate genti , andarono a Salò, combat- 
terono , feontiifero , e fcacciarono da Salò gli 
Scaligeri de' quali più di 500. rum (ero morti « 
Si aggiugne ($1) che avendo Martino dalla 
Scala f anno 1330. pofto 1* afledio a Brefcia 1 
mandò quefta Àmbafciadori a Giovanni Re di 
Boemia figliuolo d* Arrigo VII. che allora era 
in Trento, per offerirgli la Città , giacche foc- 
corfo non poteva effa ricevere dal Re Roberto 
di Sicilia fotto la cui protezione viveva > che il 
Re di Boemia accolfe t offerta , e ne fece le- 
vare r afTedio s e che pofeia il Re Boemo, co- 
me 

(joì Star, piorent. Lib. X. Cap. crxtx. par. fjj. In Veneti* 
1559. in 4. Veggalì anche il Capriolo che riferifee lo fteflb fat- 
to , ma fotto l' anno 1 330. 

^51) Villani , Star. cit. Lib. X. Cap. clxx. (Mg. f ff. Corio , 
Stor. cit. Par' HI. pag. 109. a terg. e tio. amendùc fotto V an- 
no 1330. 
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me abbiamo dal Capriolo (52), avendo pe» 
la fomnia di 15. mila feudi data in pegno la 
Riviera, Val-Tenefe, Bovarno , e Gavardo 
alli Conti di Cartel Barco , atfegnato Pozza-» 
lengo a Rinaldo Confa loniero , e difpofto d'altri 
Cartelli e d* altre Ville , Sembrandole dalla Cit- 
tà contra la fede data , talmente ne rertarono diX* 
gurtati i Brefciani , che chiamarono io Scali-» 
gero , e diedero in fuo potere la Città. Non 
m' è ignoto che di tal difgurto altri motivi fi 
adducono dal Villani (53) , e dal Corio (54)1 
ma non contra ftano 1' uno con l' altro , ed è 
verifimile che più ragioni moveffero i Brefciani 
a fottrarfi dal Re Giovanni. Comunque folte, 
non andò guari che avendo divertì Principi 
d* Italia prefe X armi contra lo Scaligero , an- 
che Brefcia fi fottrafTe al Dominio di lui, e nel- 
la Pace ftabilitadi poi in Venezia nel 133?. 
p.ìfsò colla Riviera fotto quello de' Vifconti di 
Milano , da' quali fu Brefcia governata fino ali' 
anno in cui volontaria fi diede fotto il 

feliciflimo governo della Repubblica di Vene- 
Zlz (55)9 e colla Città pafsò fotto di quello 

ezian- 

(fa> Rifl. Brix. Lib. Vili, ali* anno tjjo. 
(fO Stor. Fior. Lib. X.Op. ccv. pa£. 57*. 

Star, di Milan. Par. III. pag. xio. Vegginh" anclic il Sa- 
vina cel Lib. II. a car. 31. e il Corte nel Voi. II. Lib. XI. par. 

(<<) Ducale del Senato iz. Marzo 1416. nella Buccoli* dt* 
frittiteli cedi Bnfcia a car. 4. 



3° 

eziandio la Riviera ($6). Qui fi potrebbero e- 
faminare alcuni privilegi dati dai Vifconti alla 
Città di Brefcia , ne* quali fi fotromettono z 
quefta tutte le Terre , Cartelli , Ville e Luo- 
ghi del fuo Diftretto nelle Caufe tanto Civili, 
quanto Criminali e Mifte , e in tutte le gravez- 
ze reali e perfonali. Vero è che in alcuno di 
quefti (57) fi trova la feguente eccezione s 
Ab hoc mandato tamen exceptantes Terrai & Di- 
(hiclua/es Jurifticlionis VallifCamonics & Riperi* 
lacHS Garda , & Terrai» Lonadt , circa qua nuU 
lam feri volumus novitatem. Ma chi non vede 
che per tal eccezione appunto quefti luoghi fi 
riconobbero per parte del Diftretto Brekiano ? 
e che per tenerli efenti in molte cofe dalla fog- 
gezione di Brefcia fu d' uopo nominarli , laddo- 
ve certamente non fi farebbero nominati , fe 
avefTero allora goduta tale feparazione e diftin- 
zione da Brefcia , quale , per efempio , ne go- 
devano Bergamo e Cremona. Ne qui vale il 

dire 

# 

($6") Ducale 11. Maggio 1416. 

if?) Veggali fra gli altri il Privilegio di Marco Vifconti 
ftampato dietro gli Statuti di Lonato a car. lax, Brixu af>ud Jo. 
Miriam Rizz.*rdum 1711. in fogl. il quale è fegnato Mediola- 
ni 29. Ottobre 1365". Un altro anteriore , ma aflatto fimi le , di 
Luchino Vifconti fe ne riferifee fotto 1* anno 1 344. ne' Tr*t- 
tenimenti de' popoli Comuni del P. Gregorio d* Vdcamonic* a 
car. £ot. Die altri dello fteflo tenore accordati principalmente 
alla Riviera ne ho veduti MSS. fegnati T uno in Pavia a' if.dì 
Omgno del 1385. da Bernabò Vifconte , e l'altro da Filippo- 
Maria Vifconti del 1410. 
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dire che la Riviera aveva allora i fuoi Podeftà 
che mandaci le venivano dalla Repubblica di 
Venezia , e che come feparata da Brefcia vi- 
veva (otto la protezione di quefta Repubblica . 
Perciocché da ciò non verraflì mai a conclude- 
re che infieme con Brefcia foggetta non foffe 
allora ai Vifconti di Milano ; che anzi tutto il 
contrario fi ricava dalle riferite eccezioni circa 
qua nullam fieri volutnus novitatcm,e damoltiffi- 
mi altri rifcontri che qui è inutile riferire. Si 
fa che in que* tempi turbolenti e difficili le Cit- 
tà , i Cartelli , e le Terre godevano una tal 
qual libertà , e che di molte cofe allor difpo- 
nevano che ora a foli Principi Sovrani fono 
riferbate > e che i Capi delle due fazioni de* 
Guelfi e de' Ghibellini ricorrevano ora ad uno 
ed ora, ad un altro Principe dell' Italia , e ne 
godevano la protezione , benché ad altro Prin- 
cipe foggetti 5 e che fi eleggevano eziandio 
que* Luoghi da fe i Podeftà o ua i Giudici loro 
per lo più foreftieri. E qui potrei dimoftrarvi 
che talvolta la Riviera non volle perfino i Po- 
deftà eletti , e mandatile dalia . Repubblica , 
ficcome avvenne negli anni 1343. e 1344. 111 
cui controverfie civili intorno a ciò nacquero 
fra la Repubblica medefima e la Riviera, di che 
tengo fotto gli occhj varj documenti di quel 
tempo , per la qual cofa annoiata la Repubbli- 
ca 
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*a (labili che per Y avvenire la Riviera fcegliet 
fe ella medefima i Cuoi Podeftà (58) > le quali 
vicende non farebbero certamente avvenute fe 
la Repubblica ne fofle ftata afloluta padrona . 
Ma quale credete voi che fofle quefta efenzio- 
ne dalla foggezione di Brefcia accordata alla 
Riviera da Vifconti , e per qual motivo ? Fu 
efentata nel Civile e Criminale per la lonta- 
nanza delle Ville, e per P incomodo de* Popo- 
li nel venire alla Città per farfi rendere ragio- 
ne , e così per le gravezze a cagione della dif- 
ficoltà di efigerle , e di compartirle in tanta di- 
ftanza , nella guifa appunto, poco più , poco 
meno , che anche al preferite gode la Riviera 
i fuoi Giudici feparati , ed efige per comodo 
di que popoli le gravezze , e ciò non ottante 
non fi può dire corpo fuori del diretto di Bre- 
fcia . Ed 

($8) Parti dell' Eccellentiflìmo Senato 1343. ty. e jt. Marzo — 
1344. primo Aprile . a. e ao. Dicembre — 1345. 18. Gennajo. 
Altre Parti del Senato ci fono di quel tempo lpettanti agli atti- 
ri della Riviera , che quivi fi chiama quali Tempre Brefcians , 
dalle quali varie notizie trarrei! potrebbero intorno ad efla. Tali 
lòno le Parti 1344. 4- e 10. Ottobre e 4. Novembre ~ 134?. 
•8. Marzo , 13. Maggio , e 9 Giugno — 1*46. ao. Aprile e 10. 
Agollo — 1348. 11. e 18. Agofto 18. Ottobre, ai. Novembre, 
8. e 19. Dicembre, 4. 1 j. e 16. Gennajo — e 1349. f. Maggio; 
e moltiffìme altre frettanti a bandi, ed a materie criminali , a 
raccomandazioni verfo i Vifconti a favore della Riviera, e all' 
e fame e alla confermazione de' fuoi Statuti. Talee quella de' l». 
di Febbrajo 1345. in cui fi vede 1' elibizione fatta dalla Riviera, 
.e accettata dalla Repubblica , di fommmirtrarle nella guerra di 
2ara co. Uomini d arme a proprie fpefe fino alla fine dì quella 
guerra. 
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Ed eccomi giunto ali* epoca infigne che for- 
ma la bafe dello flato prefente della Riviera • 
Noto vi è il famofo afledio che fofferi la Città 
di Brefcia l'anno 1438. dall' efercito coman- 
dato dal celebre Niccolò Piccinino in nome de 
Duchi di Milano , dal Dominio de* quali fi era 
fottratta dodici anni prima perfottometterfi al- 
la Repubblica di Venezia, Noto vi è pure con 
qual rara coftanza , con quanto fangue , e con 
quali difagj fi difefero i Brefcia ni ftefli , così 
che difperando il Piccinino di conquiftarla, do- 
po avervi perduta gran gente , levar ne dovet- 
te T afTedio 5 onde il Principe noftro dopo ef- 
fetto" efpreflò con Ducale de* 22. di Giugno del 
H39' (59) veYe dici pojfe , quod in aliqua &vi. 
tate & Populo nunquam vifa fuit tanta f Jet , di- 
moftrar volendo la fua approvazione e gratitu- 
dine , decretò alla Città di Brefcia la riunione, 
e la foggezione di tutti i Luoghi , Terre , e 
Caftelli del fuo diftrctto acquiftati, e da acqui- 
ftarfi (£0) j indi con altra dei p. di Aprile dei 
1440. le accordò l' infigne Privilegio che a* fo* 



providemus , quod omnts Terr* , & hoc* , VmIUs , Caffra ro- 
tini DiftrUlut , & Diuefis , & Terrirorii Brixitni , fi Deo f*- 
venti accjutrentur , retnt e^rentur , fubiicisntur , ^ uni an tur Ci' 
vitati noflrs. Brixu , & cum itf* Civitot* Brixu mtlli*antur 
wmté » non obftftntibHt §lijnibns txtmpionibHs , ftfurutionibus , 




I 



li iuoi Cittadini, i quali con rara fede foftenne- 
ro il fuddetto afledio , e i lagrimoli difagj di 
quella guerra , foffero in avvenire conferite 
tutte le Podefterie , i Vicariati , e fi mili Cari- 
che di tutto il Diftretto , del Territorio , e dei- 
la Diocefi Brefciana (61). Non andòguariche 
fi fottomife alla ftelfa Repubblica anche la Ri- 
viera , la quale per quelle guerre era di nuovo 
pallata fotto il Dominio de'Vifconti. Quella 
fece allora prefentare ad efla Repubblica col 
mezzo de* fuoi Ambafciadori alcuni Articoli di 
dimande. La prima di quelle fu che la Riviera. 
Brefciana avelie mero e mifto impero , e folTe 
feparata dalla Città di Brefcia , nè foggiacere 
doveffe a* riparti degli aggravi pubblici , e dei- 



pr ivi le ,ih , ixl conceflionibm , quas dieta Terrà , Valle $ , & lo- 
ca , tam a nobii , quam ab alus Domimi in prateritmm habuif- 
ftnt , UT OMSIA MEMBRA CVM CORPORE SINT UNITA. 

(.61) Una delle dimande che fece allora Brefcia alla Repubbli- 
ca , e la rifpofta atfirmativa di quefta fi può leggere nella men- 
tovata Ducale de' 9. d' Aprile del 1440. che fi ritrova nella ci- 
tata Raccolta de* Privile?) ec. di Brrfcta a car. f k ed è la feguen- 
te ; Ittm quod omnia officia , */ put a Potei} aria , Vtcariatus , é> 
Jimilia totius Diflrulus , Territorio , & Diaceftt Brixienfìs , tue 
non officia , qua dantur in Ci vitate Brixia , itntur , fjf* afli^nen- 
tur Civtbus Brixia futficientibus , & idontis , qui fe iene geffe- 
runt prò flatu ve/ha Serenitatis in hit no/iris calamitatiems , & 
obfidtonibut cum falarùs , & praro^ativtt fiatuendtt , ordi- 
nandi* per MmnijUot D. Rechres , 0» Conctlium Brixia . Et quod 
qualibet quadra Territorii , & DifiriBus Brixia tenesti* habera 
Vtcarium , etiam fi nondum habuifcnt . 
Rtfpondeatur , quod fiat , ut petunt . 
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le faglie della Città (6i) . E il Principe che 



nella prima dedizione del 142^. (£3)1 il me- 
ro e mifto impero > ma patfivo , e ne' foli ca- 
li , ne* quali non s ingerifle pena di fangue , i 
quali fi vollero riferbati a* Rettori di Brefcia . 
E quanto alla indipendenza dilla Città negli 
aggravi reali e perfonali , quella pure fé le ac- 
cordò , ma fuori che nelle occafioni di guerra f 
nelle quali fi ftabilì che dovette effere aggrava- 
ta la Riviera , fecondo che fofTe pnruto a* Ret- 
tori di Brefcia (£4) . Più (Ingoiare e degna di 
maggiore ofTervazione fu la feconda dimanda 
fatta dalla Riviera. In elfo ricercò che il fuo 
Rettore e Podeftà doveffe eflere un Patrizio Ve- 



Ducale del Senato ip. Dicembre 1440. nella Rotcdto de' 
privilegi ec foprammentovata , a car. 561. ove la prima diman- 
da fatta dalla Riviera fi efpone, come fegue : Primo quod Com- 
munitas LacusGord* RTPERIjE BRIXIEXSIS,e)ufque homints ha- 
beont , hobere debtant merrnn , ó* mixtum imperium de per 
f$ , quod fit , ó> effe debeot o Civitott Brixienfi f sparato : ed 
appretto : &> quod ipfa Communitos non poffit odftrin*» vigore ali- 
ai jus Comportitionis , qui fiere t tn Ci: irate MrixU rejptéiu dltCU- 
jus oneris tom reolis , quam perfonolit . 

(63) Ducale 11. Maggio 1316. % 

C64) Refpondeatur , tale fu la rifpofta , come ivi fi vede, quod 
fumus contenti , quod haùeant me rum , ct mix rum imperium , fi- 
rn t hoòlenus habuerunt , hoc tomen exerpto , <£• declorata , quod 
cofus , in qui bus pan» fan mi tris venir et inferendo , fint re fervati 
Re ci ori bus Brixio > & quod ipfa Communio dividi non pojfint , tj> 
quod non odjlringantnr vigore olicujni comporttùonis prò onertbus 
som re ali bus t quom perfnalibus , exceptis tomen faclionibus oc- 
currentibus tempore Guerra , od qms non nggmventur nifi fecun- 
dttm quod vide bit ur RatorUtts Bn.xia . 




come fatto pure aveva 
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neziano , e non già a" alcun* altra Città , o 
d* altro Luogo (65). Or qui sì che parmi ve- 
dervi aliai Collerico, e cu nolo della rifpofta a 
quella dimanda : Pure agevole vi è il figurar- 
vela } perciocché fapete la promelfa fatta già 
dalla Repubblica alla Città di Brefcia orora ri- 
ferita (66) . Rifpofe dunque il Principe Sovra- 
no che avrebbe defiderato di poter compiacere 
la Riviera , ma che in forza de* Privilegi già 
conceduti a Brefcia , a quali non poteva dero- 
gare , il Podeftà della Riviera doveva efTere 
Cittadino Brefciano (67) . Non feppe la Ri- 
viera così tolto rafTegnarfi a una tale rifpofta , 
che anzi quefta talmente le (piacque eh* effen- 
do di poi flato eletto nel 144 1. per Podeftà 
della Riviera , in efecuzione del mentovato 
Privilegio , Francefco Bona Gentiluomo Bre- 
fciano, vi fi oppofero ciònonoflante i Saudia- 
ni , i quali uniti in grofTo numero con tutta la» 

Ri- 

(6f) K em » quod pr*fatum"DHC.Domimnm t ceco la feconda di- 
manda della Riviera riferita in detta Ducale, de fratta [pedali di' 
o^netur » e> debeat dieta Communitati dare & affienate de tempo- 
re in tempus , ey prout ipji Due. Dtminationi Veflra videbirttr t 
prò Rtcloribus , t> Potè/tate e'jufdem Communitatis de tìobtltbus 
ey Magnatibus Viris ejufliem fidelijfìma Terra Veflra Venetiarnm • 
ey non alterius Civitatis , nec Terra . 

(66) Parti del Coniglio di X. 17- Febbraio 14*0. e t<. Otto- 
bre I4f 1. che i Privile*) di prima adtptione non pafjcno rivocarfi . 

(67) Refpondeatur , quella fu la nlpolta , amai vellemus Cibi , 
Ubenter compiacere ; fed ,/iettt fciftnt ,per Capitula conce/fa Nvfha 
Fidelifima Commumtati Brixia , Potrfias illtus Rìperu debet effe 
Civis Brixia t qHÌbHt Capitultt aliytaluer derogare mn ps[J n/?/uscc. 



Riviera , fi dichiararono che volevano Rettor 
Veneto , e non Brefciano* e ciò con tal nfoiuto 
fentimento , che difficoltà non ebbero di proie- 
ttarlo ai Pubblici Rettori di Brefcia con pubbli- 
ca lettera fegnata fotto li 26. di Novembre del 
1441. che merita d'eflere qui in parte riferita (*), 
In etfà dopo eflferfi dichiarati di no voler acteptar 
lo Sp. D. Francefco dei Bone , e che già a quefto 
fine erano congregati de ogni Terra huomini 200. 
e più , affò le SS. VV. credano ejffer intentton de* 
tutti dt quefta Comunità ce. ne adduflero eziandio 
la ragione col dire : e no refudemo f Offìtiale 
della Nojlra lllu(hijftma Signoria , ma quelli de 
Breffa , e no refudemo Francefco dei Bone , come 
Francefco , ma come Cittadin de Brefja , PERCHE' 
ACCE PT ANDO DE SNELLI CITTADINI 
NO POSSEMO RICUPERAR LA GIURISDI- 
TIONE NOSTRA cum mero e mixto Impero ec- 
Non è difficile immaginari! con qual animo ve- 
nifle dai Cittadini Brefciani intefa una tale op- 
pofizione , in un tempo maffimamente che in- 
calliti full* armi , e pieni di fpiriti guerrieri per 
la valorofa difefa del foprammentovatoafledio, 
c verifimile che niente meno avrebbero fatto 
per foftenere i propri privilegi di quel che fatto 
avevano per confeguirli. Fu dunque immedia- 

C 3 ta- 

(*) La detta Lettera fi trova nel Regiftro E. parvo della Caar 
cellcria della Città al (og. yj. 



tamente chiamato il Configlio Generale diBre- 
fcia, e quefto unitoli fotro li 29. di Novem- 
bre di detto anno 144 1. deliberò di fare pref- 
fantiffima iftanza a' Pubblici Rettori che o uno 
di etti fi degnatte di trasferirti a Salò , e di por- 
vi in pofleflo il Bona , o pure che dettero licen- 
za alla Città di porvelo 3 al qual effetto venne 
fubito dalla Città ordinato che due mila Uomi- 
ni fi uniffero per accompagnarvelo armati , e 
porvelo in pofleflb 3 e partito pure fu prefo di 
feri vere ad Alberghino della Nozza di muove-, 
re tutta la Valle Sabbia , come offerto fi era • 
Per la qual cofa il Podeftà di Brefcia fi trasferì 
egli ftefio a Salò feortato da 3*. Cavalli, e pò- 
fe il Bona in poffeffo di quella Podefteria (6$). 
Ma benché quelli della Riviera gettatifi a piedi 
di efib Podeftà di Brefcia ne avellerò dimandato 
perdono (69) , non lafciò tuttavia la Riviera 
di fpedire fui principio di Dicembre nuovi Sog- 
getti a Venezia per efimerfi da quel Podeftà (70)1 
ma tutto però fu inutilmente, e Cittadino Bre- 
sciano d* allora in poi fu fempre fulla Riviera 
il Podeftà di effa , ed è tuttavia. Che anzi ne 

pri- 

<68> Provifion. Civit. Brix. Ann. 1441. fog. no. 

(69) Ivi fogl. m. a terg. ove fi legge che quelli della Riviera 
fum omm immilli att praf*ti Domini Potè (latti gimbtts obvolmti ve- 
mam petiernnt, & Civibus no/Iris Bnxu . Framtfcut Viro de Bo- 
nis illie cum futi oficiaUbus in face ttmtnjtt fotcjias , & Rette* 
Sslodii, & tottus Rif*ri4 , 

Ì70) Ivi . 
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primi tre anni , dopo il mentovato privilegio * 
non altro Pubblico Rapprefentanre fu colà cht 
il Podeftà Brefciano. Ma nel 1443. a * 20. di 
Ottobre fu prefa Parte dalla Repubblica di Ve- 
nezia di aggiugnere alla Carica di Podeftà un* 
altra che dovente foftenerfi da un Patrizio Ve- 
neziano col titolo di Captiamo della Riviera , e 
Provveditore di Salò , al quale fpettare dovette- 
ro tutte le materie Criminali , Economiche , e 
Militari , riferbata nelle Civili la piena giurif- 
dizione al Podeftà , e al fuo Vicario 5 e ciò 
principalmente ad iftanza della Riviera eh' efi- 
bi volontaria annualmente pel mantenimento 
di quello , oltre f abitazione, a 50. Scudi d' o- 
ro (71). Parve che reftaffe allora la Riviera 
contenta , e che defiderafle anche di ftrignprfi 
con buona armonia colia Città di Brefcia,a cui 
trovo che pochi mefi di poi mandò Oratori , i 
quali furono inBrefcia accolti con tale umani- 
tà, che la Riviera fcrifle una bella Lettera a* 
Brefciani , il cui titolo è : Sfe&Mes ir gene- 
rofi Majores bonorandi > e in ella fi legge che 

C 4 quan- 
do Vedi Parte del Sereniamo Maggior Configlio io. d'Ot- 
tobre 1443. neììt R*colt* d** Privile^ ce. di Brefci* a car. ?6x. 
Altra 4. Maggio i 4 ji. dopo gli Statuti di Brefcia a car. j<8. e 
Ducali 30. Luglio i 4 j8. — 16. Aprile , e primo Ottobre 1463. 
ed altre molte io detta Raccolta a car. 361. 364. e feguenti , 
colle quali fi diftingue la giurifdizione del ProvVeditor di Salò 
e Capitani© della Riviera , da quella del Podeftà e Viario di 
efla Riviera . 
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quantunque fino cT allora foffero pafTate| varie di- 
fcordie tra loro , fi era ftabilito tuttavia ut de- 
ponente* omnem fimultatem eafdem controversa* fr* 
piamut , atque a nobis procul abiìciamus taiiter ut 
de cetero unto , carttas , & amor no* devinc/at , 
eodemque di/ecliontt vtnculo regamur (72) . Su 
quefti limiti di giurifdizione hanno continuato 
finora, e continuano tuttora con perfetta quie- 
te , e felice armonia le Cariche dei due pub- 
blici Rapprefentanti delia Riviera , non fenza 
vantaggio di quefta > e di Brefcia ancora. Non 
è però che talvolta per lo paflàto lo fpirito ma- 
ligno fparfi non abbia femi di difcordie , e di 
liti. Ma quelle o furono alla fine decife,o dal- 
la prudenza di chi prefiede a pubblici affari gia- 
cer fi lafciano , almen per ora . Giace la con- 
troverfia fui punto de Cerimoniali nelle fun- 
zioni ecclefialliche , e fulla precedenza degli 
Ambafciadori nello Stato della Riviera (73) . 

Ma 

(71) La detta Lettera fi trova nel Regiftro E. f*rv9 al fogl. 

li 3. nella Cancelleria della Città . 

17 }) Tre volte fu difcuflà neli' Eccellentiflìmo Pien Collegio 
T anno 164.4. c re ^ò Tempre pendente la controverfia intorno 
alla precedinza fra gli Ambafciadori di Brefcia , e quelli della 
Riviera nello flato di cflà Riviera , in occafioni d* incontri de* 
Pubblici Rapprefentanti. Da quclta triplicata pendenza fi prete- 
fe decifa la controverfia dalla Riviera mercè d' un Decreto del 
Senato de' 17. Febbraio 1613. per cui fi prescrive che nelle ter- 
ze pendenze non s* abbiano a computare i voti non (inceri , e 
quindi eziandio fa levata dalla Riviera Ducale in fuo favore a* 
10. di Agofto del 1644. Ma come precifa intenzione de* Giudi- 
ci 
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Ma fe quefte giacciono e pendenti fono x deci- 
fo è però che quel Podeftà entrar pofTa ne* Con- 
figli del paefe come fa , e può fare quel Nobil 
Uomo Provveditore (74) • Decifo è pure che 
quel Podeftà aver debba nella pubblica Acca- 
demia , che fuol farfi in Salò , il primo luogo 
dopo quel!' Eccellentiflimo Provveditore, e ciò 
col dichiarai dai Principe Sovrano al medefi- 
mo Provveditore che non potendofi negar t in- 
grejfo aiti Pubblici Rapprefentanti nelle pubbliche 
Riduzioni | Ita anco al Podeftà defltnato il luogo 

C $ fi» 

ci fu di lafciar quella per allora indeci fa , acciocché fi devolvei 
fe all' Eccellenuflìma Contulta , e 1' ultime abballottazioni era- 
no pure feguite fenza citazione, notizia , e intervento del Nun- 
zio , e dell' Ambafciadore di Brefcia , con altri difordini ap. 
preflò , e contro le Leggi , confermate anche di poi dall' Eccel- 
le n ti (lìmo Senato con Decreto 17. Marzo 1691. col quale fi pre- 
ferivo che fuc cedendo pendenze 0 fatte nel Collegio noflro 0 nel Col~ 
legio de* XX. Sav) non abbiano ad effere riballotate , ma dell* 
Caufe Jkefje fono ad mitra pomata RIMESSE mrOYE DISPU- 
TE » quindi , come apertamene diibrdinate , furono le dette 
abballottazioni intromeflè con lettera Avogarefca a' 18. di Mag- 
gio del 164*. Sopra di che , e fopra nuove ìftanze della Città 
vennero commeflè informazioni al Nobil Uomo Francefco Qui- 
rini Avvogadore , e al Podeftà di Brefcia , e la controverfia è 
pendente ancora. Vegganfi gli Atti di quella Caufa nella Rac- 
colta de' Privilegi ec di Brefcia a car. 384. fino 39*. 

(74) Ducale 16. Ottobre 1449. nella Raccolta de* Privilegi ec. 
dt Brefcia ,a car. 363. ove colla più rifoluta maniera fi vele com- 
incilo a quel Provveditore quid Potefias qui ex Brixia ad illam 
Terram mitt'ttwr de tempore tn temput pojfit ad omne benetlacitum 
fnttm intrare , & fiore in omnibus Confiliis , qua deinde fiant , 
quemadmodum Vos f acero poteftit , oc poter ant Rettore* , qui in 
frattritnm ex Brixia mittebamnr. Vedi anche ivi Ducale 19. 
Maggio 1466. 
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Ino dopa Voi (75). Deci fo è altresì che portan- 
doli il Capicanio di Brefcia nella Riviera debba 
avere la precedenza da quei Provveditore (7 6), 
la qual precedenza non avrebbe , fe fotte di di- 
ftretto leparato , come non V avrebbe in Ber- 
gamo , nè in Crema 3 e che i Rettori di Bre- 
fcia abbiano nella Riviera quell'autorità ,*e 
quei comando > che avevano prima della guer- 
ra del 150?. (77) . Oltre di che infinite altre 
controverfie fono ftabilite , e decife con De- 
creti Sovrani , i quali non lafciano luogo di 
dubitare che la Riviera non (ia membro della 
Provincia di Brefcia . I foli Ordini giudiziari 
ne fomminiftrano evidenti prove. Stabilito è 
che le Caufe d' appellazioni delle Sentenze del 
Podeftà della Riviera , e del fuo Vicario pro- 
ferite ex capite fi devolvano ai pubblici Rappre- 
fentanti di Brefcia (78)5 che le Caufe di Con- 
iglio di Savio commettere fi pofTanoealIi Dot- 
tori della Riviera , e a Giudici di Collegio di 
Brefcia (79) 5 e che le Caufe di Appellazione 

del- 

(7O Ducale ». Maggio 167*. nella Raccolta de' Priviley ce. di 
Brefcia a car. 376. 

(76) Ducale 4. Ottobre 1475. nella Addetta Raccolta a car. 

(77) Ducale 18. Giugno 1717. nella Raccolta fuddettaacar. $7f« 

(78) Ducale 14. Fcbbrajo 1419. ltampata dopo gli Statuti di 
Brefcia a car. 360. e Ducale 14. Ottobre 1 461. nella lòprammen- 
tovata Raccolta a car. 37 1 . 

(79) Ducale 18. Febbrajo 1^7. nella Raccolta di ?rivil*%i ec. 
dt Brefcia ce a car. 370. 
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delle Sentenze di Coniglio di Savio commeflc 
a* Giudici di Brefcia fieno iftrutte in quella Cit- 
tà (So) , e quindi fu pur decretato che negli 
Statuti della Riviera niente efiere potefTe di 
contrario a quelli di Brefcia (81) . Che fe in 
traccia andar fi voglia di altri provvedimenti , 
e Decreti , nulla più chiaro fi vedrebbe che 
quanto f opra v' ho efpofto. Stabilito fi troverà 
che i Banditi colla femplice efpredìone da Bre~ 
fcia e Bresciano s* intendano banditi anche dalla 
Riviera , come membro ( vi fi dice ) dei Brescia- 
no (82) , e cosi pure che i Banditi dalia Rivie- 

1 ra 

<3o) Ducale 14. Febbraio 1686. nella fuddetta Raccolta a car. 370. 

(81) Ducale 13. Luglio 1421. nella foprammentovata Raccol- 
ta a car. 383. dammodo non fint , vi li legge , cantra Statuta & 
Qrdines Brixid j e quindi nove di quegli Articoli , come contrarj 
agli Statuti di Brcléia , li ordinò che tollero cancellati , con Du- 
cale del primo d* Agofto del 1465. nella Raccolta de* Privite- 
li ec a car. 383. E allorché detti Statuti della Riviera fi rifor- 
marono 1' anno 1620. di Imi o regolati alcuni di concerto di 
Brefcia e della Riviera , furono gli altri approvati dal Conlìglio 
Cenerate di Brefcia a' 14. di Dicembre del 1611. E cosi pure , 
allorché fi ebbero a confermare dal Principe i Capitoli, o ha gli 
Statuti del Collegio de' Dottori della Riviera , il che fu a' 1 1. « 
a' tj. di Marzo del i<f<. molti di quelli , eh' erano pregiudi- 
ziali ai Privilegi della Otta,? di quel Podellà, fi commiie che 
fodero emendati . Anche quando la Quadra di Montagna della 
Rivieia fupplicò la conferma de' fuoi Privilegi le fu quella ac- 
cordata , ma colla claufula : falvit PriviUgiis &■ Concefjionibut 
taciti Civitati noftrm, Brixié , come fi legge in Ducale aé. Mar* 
zo 1440. nel Regiftro L parvo elidente nella Cancelleria della 
Città di Brefcia al fogl. 14*, 

(82) Ducale 10. Ottobre 164). nella (addetta Raccolta a car. 
3f7« Quella Ducale convince chiaramente d' errore Bongianni 
Grattatolo , il quale nella fu* Storia della Riviera a car. 40. feri- 
vo che m effa fojfom abitare i banditi del Tmitorio Brefciano . 
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ra non portano (lare nel Territorio Brefcia- 
no (83). Stabilito fi troverà che quantunque 
il Provveditor di Salò per comodo di que' po- 
poli rifcuota nella fua Camera le pubbliche 
gravezze , ne dee tuttavia render conto , e 
confegnarle dopo Y efazione alla Camera di 
Brefcia (84) i e ciò con tal rigore che talvòlta 
gli fu iofpefa per fino la facoltà d* impiegare 
danaro libero in mantenimento di quella mili- 
zia , e d' altro , dovendolo tutto mandare ai- 
la Camera di Brefcia (85) s e quindi in man- 
canza di quel Provveditore fi è veduto desinato 
con Decreto del Senato a prefiedere colà il N. 
H. Camerlingo di Brefcia difimpegnato dalla 
pubblica Cafla (86) > in quella guifa appunto 
che in fimili congiunture viene fupplito daque- 
fti alla mancanza de* Nobili Uomini Provve- 
ditori nelle altre Fortezze del DiftrettoBrefcia- 
no. Nè quefto bafta . Decifo fi troverà non 
potere il Provveditor di Salò proibire che non 

fieno 

(« 0 Ducale 19. Dicembre 1440. nella RmccoU* de 1 Privile^ ec 
di Brefcia a car.364. 

(84) Commiflioni pubbliche al Provveditor di Salò in Can- 
celleria Ducale pag. %%» e Ducale 1611. iy. Gennajo , e Decre- 
to del Senato indetto nella Cancelleria Prefettizia Inferior di 
Brefcia , Regift. «ti. pag. 78. terg. e 70. 

(8y) Ducale 18. Agofto 1718. nella Cancelleria Prefettizia Su- 
periore di Brefcia , Regift. 1718. fog. 37. 

(86) Ducale 5. e a8. Dicembre 1686. nella Cancelleria Pre- 
fettizia Inferiore di Brefcia, Regift. xxxiv. fogl. 166. terg. e 
171. terg. 
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fieno condotti og!j , vini , e pefcé dalla Rivie- 
ra a Brefcia , e fui Bresciano (87) , laddove 
il Podefta di Brefcia può proibire , e fovente 
proibifce la condotta delle biade del Brefciano 
nella Riviera , a riferva di quelle che gli abi- 
tanti della Riviera traggono da' beni loro nel 
Brefciano (88) , e di quelle che alcuna Nobi- 
le Famiglia di Brefcia ha privilegio fpeciale di 
farvi trasferire , raccolte ne* propri poderi. E 
quindi è , a proposto del pefce di quel Lago > 
che il pefcare , navigare , e condurre merca- 
tanzie per elfo , fu contro la Città di Verona 
fin dal 1455. giudicato libero , e per i Verone- 
fi , e per Ftdelet no/Ir or Brixienfer , e ciò con 
Giudizio Sovrano in cui il Principe affermò di 
aver voluto prima efaminare i privilegi de* Ve- 
ronefi , & pari modo jura Bùxienftum , pr&òpue- 
que Privilegia eh conceda per lmperatores ec. a un 
per Oratore* Brixienfes nobis introduca fttnt (8p). 
A tutte quefte cofe aggiugnere fi poffbno le 

Pub- 

(87) Quanto agli og f j, e a' vini fi Veggano le Dacali 18. A- 
prile , e 5. Maggio ijj8. nella Raccolta de' Privile») ec. di lin- 
fe ia a car. 381. e quanto al pcftc vegganfi le Ducali zy. Novem- 
bre 164*. — 17. Marzo 1648. — 18. Settembre 1649. — e 11. No- 
vembre 1675. e so. Ag>fto 1609. nella citata Raccolta a car. 380. 
e feguenti , oltre un' altra quivi non pubblicata de* 19 Settem- 
bre 1474. 

(88) Ducale 19. Agofto if e primo Aprile 1*46. nella tiju* 
colta dt* Privilegi ec. di Brtfcia a car. 179. 

(89) Ducale 9. Dicembre 1455. nella fiiuMetta RaccoUm a car. 
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Pubbliche Commiffioni del 1707. (pò), che 
fofle incantato in Brcfcia il dazio dell' Oglio 
della Riviera, e i replicati Decreti che 
a foli Rettori di Brefcia fpetti 1* eleggere i Po- 
iìieri dell' oglio nelle Dogane di Deienzano e 
ài Padenghe Terre della Riviera , e il dare gii 
ordini opportuni, perchè non vi fi facciano 
contrabbandi 5 come altresì che pafTar doven* 
do genti di guerra per la Riviera , i Rettori di 
Brefcia mandino in nome fuo i Deputati della 
Città e Territorio di Brefcia a dare gli allog- 
giamenti ad efTe genti (92) , il che fi è veduto 
efeguito anche ultimamente a' giorni nodri nel- 
la Terra di Bedizzole filila Riviera. Ma qui 
per avventura dirà alcuno che non oftante le 
cofe fopram mentovate , confeguì tuttavia , e 
foftenne la Riviera il dipinto Privilegio d* un 
Magiftrato della Sanità in Salò , nel quale in- 
iìeme cól Nobil Uomo Provveditore hanno 
voto deliberativo que* Signori della Riviera che 

lo 



(90^ Ducale f. Gennajo 1707. nella Cancellerìa Prefettizia 
Supcriore in Brefcia, Regi ft. 1707. fog. i$8. 

(91) Ducali 6. Dicembre 1640. nella Cancellerìa Prefettizia 
Inferiore di Brefcia , Regift. xxvi.fog. 136. — a 5. Giugno 1667. 
Regi IL xxx. fogL 191.-9. Febbrajo 1668. Regift. xxxi. fogl. 
26. terg. 

(91) Ducale efecutiva di Giudizio faxùbut Auiitis del Colle- 
gio de* XX. Savj.j. Giugno 1537. nella Cancellerìa Prefettizia 
Inferiore , Regift. 111. pag. 87. terg. 
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Io compongono (93). Ma qual forza ha mai 
ciò per provare non efTere la Riviera una par- 
te della Provincia di Brefcia ? Non è forfè in 
arbitrio del Principe Sovrano dar fimili Privile- 
gi , e maflìmamente allor quando non Ci tratta 
di derogare ad altri già a Brefcia conceduti ò 
Sono quefti fregi luminofi che riverberano ahi. 
ftro e gloria , le ben fi confiderà , di tutta la 
Provincia 5 ed io alla Riviera non faprei non 
augurare moltiplicate fimili onorificenze , pur- 
ché però non fi voglia con effe pregiudicare ad 
effa Città , ficco me tentofli dalla Riviera , o al- 
lor quando non voleva offervare e folennizza- 
re la Feda de' Santi Fauftirto e Giovita noftri 
Protettori , al che fu pofeia con triplicate ri- 
folute Ducali obbligata , per efTere quefti , co- 
me in effe leggefi , principali Protettori di tutto 
ti Brefciano (pq) > o allor quando fi pretefe da- 
gli abitanti della Riviera di poter effere AffefTo- 
ri , o Curiali de' Pubblici Rettori di Brefcia , 
al che fi oppofe la Città , e fu loro pofeia dal 
Principe vietato (^5), per l'antica Legge (96), 

che 

(93) Ducale 17. Agofto 1731. appoggiata alio suturo Crimi- 
nale della Riviera al num. rasiti* 

(94 ì Ducali la-Febbrar» 164». - x. Ottobre 1643.— ei4« Ottobre 
l64j.nella Rtceeltmde' Frrvileftec. di Brtfc 14 a car. 17 1. ? 79. e 380. 

(9< > Vedi Giudizio degli EccellentilTìmi Capi dell' Eccelfo 
Conftgfio di X. a' 17. di Agoito del iff7. ilabilito in contra* 
dittorìo fra la Città e la Riviera, nei la Raccolta dt' Frivilevj ce. 
di Brefcia ec a car. 378. 

W %u Mario 1446. 



4* 

che gii abitanti di un Diftretto , o d* una Cit- 
tà non poffano andar Afieffori nè Curiali co' 
Rettori di efia Città , e Diftretto . E qui mi 
piace di farvi oflervare come gli abitatori della 
Riviera , laddove vorrebbero fovente, come a- 
vete udito , non eflere del diftretto Brefciano , 
alcune volte tuttavia vogliono eflerne a mifura 
di ciò che torna loro in acconcio. Quindi per 
{ottenere la libertà del Lago di Garda contro 
a* Veronefi , fi unirono co* Brefciani , del cui 
corpo fi dimoftrarono (97) 5 quindi fi pretefe 
non dover efiere le merci della Riviera Sogget- 
te alle onoranze , o fia a dacj che la Nobile 
Famiglia Palazzi di Brefcia per antichi Privile- 
gi rifcuote dalle merci foreftiere , che s intro* 
ducono nel Territorio di Brefcia (5*8) j e quin- 
di 

(97) Parte della Riviera 19. Aprile 14**. di unirfi con Bre- 
fcia nella contela contro Verona per la Giurifdizione del Lago* 
Ne qui fi vuole tacere , per lume della verità , la rifpofta , che 
a quedo propofito fi vede data da taluno della Riviera in una 
Allegazione , che ho manoferitta fotto gli occhj , ed è che 
l* dlerfi la Riviera in quella Caufa unita con Brefcia contro Ve- 
rona , non dee eflere alla Riviera di alcun pregiudizio nel pun- 
to , di cui fi tratta , come di niun pregiudizio fu ali* indipen- 
denza del Duca di Savo/a 1' avere m Indie 1' armi aufiliarie di 
Spagna per reiiftere alla potenza di Francia ; quafi che gì' inte- 
rdirti nelle guerre , e nelle liti corranoj fu Ila Udii parità . Chi 
non fa che in quelle , come rifenfee ilGrozio de Jur. Belli & 
Paris Lib. II. Cap. if. entrano i Principi o Alleati, o amici per 
reprimere la lorza quantunque ragione non pretendano fagli 
Stati che fono in contdà , laddove nelle Caufe giudiziarie non. 
entra le non chi pretende particolare diritto fui la cola conte la . 

(98) il. Ottobre 1436. Regift. Membr. A. fogl. $f. terg. nel- 
la Cancelleria della Città , e' Ducale del Senato , ivi, Regilt.F. 
*mvo fogl. 164. c Rcg. I. fogl. 150. terg. 
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di finalmente per eflere gli abitatori della Ri- 
viera capaci dell' eredità fui Brefciano , dalle 
quali per gli Statuti di Brefcia efclufi vengono 
i Foreftieri , vogliono eflere Brefciani , o fia 
comprefi nel diftretto di Brefcia (99) . Ma co- 
me la verità fta fempre a galla , così era giu- 
fto , che in quefte dimande fi decidefle a loro 
favore , tanto più che veriflìma era , fra mille 
altre , 1' addottane ragione delle contribuzioni 
della Riviera col Territorio Brefciano (100) . 
Contribuisce infatti la Riviera col Territorio 
Brefciano , cioè a follie vo di quefto per la de- 
cima quinta parte di tutte le fpefe militari iti 
cafo, e ne' moti di guerra » degli alloggiamenti 
de' Soldati , Cernide , Guaftadori , Carri , e 
limili cofe (101) 3 e quindi unita col Territo- 
rio . 

(99) Ducale u. Luglio iff». nella Raccolta de* Privile» j ec. 
di Brefcia ec. a car. 69. ove dell* iftanza fatta al Principe da un 
tal l'applicante nella Riviera fu tal proposto , fi adduce per ra- 
gione che quelli della Riviera contrtbuifcom e pagano per loro por- 
zione col Territorio Brefciano talmente che non pofjono effere detti 
fORAST/ERf ; (òpra la qual dimanda appoggiatoli il Principe 
ali* informazione de* Rettori di Brefcia , la qual era che quelli 
della Riviera di Salo fono comprefi nel Territorio Brefciano , e c ha 
quelli della Citta , acquiftano e poffedono Beni in Riviera fenxjt 
difficolta di Statuti , talmente che in materia di fuccefione non fi 
tengono per Terafiieri , decife che il fupplicante do velie eflere giu- 
dicato come il fojfe Brefciano • 

(100) Legge xi. Marzo 1446. Vedi P annotazione antecedente. 

(101) Ducale ti. Aprile 1448. nella Raccolta citata de' Privi» 
le*) di Brefcia ec. a car. 381. ove tu inabilito che in faP.oonerum 
realium & perfonalium vide Uc et L&t amen forum , Armi-crum ,Cer~ 
me forum , Vaftatoriom , e Li ufi rerum , & fimilium deìtéeravimut, 

&«* ; 
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rio Brefciano fi vede aver contribuito non folo 
nelle fpefe militari fuori del di Gretto Brefcia- 
no , come all' efeavazione delle FofTe di Vero, 
na (ioa)> e a* Guaftadori per la Fortezza di 
Palma (.103) > ma anche alle Fortificazioni de- 
gli Orzi Nuovi (104) fullo iìeflfo Territorio 
Brefciano. E quindi è pure corrifpofta dal me- 
defimo Territorio , il quale fi è veduto foggia- 
cere per la fila parte alle condotte delle roveri 
tagliate pel pubblico-fervigio nella Riviera (105). 
Ne quefto ancor bada. Fu la Riviera obbliga, 
ta a concorrere anche colla Città IteflTa di Bre- 
scia ad ogni fpefa che occorre sì per gli abiti 

de' 

. / . . . • 

& ita efl no/ha intenùonit , & volumus (]uoi COMMUSKS IT 
HOM1NES RI P ERME faciant prò quinta Attinta putte totius Ter* 
ritorti Brixien/ts , quemadmodum faciunt homines Vallifc amonit } a ec. 
Vedi anche il Privilegio della Riviera io. Dicembre 1440. ti 
Cap. I. nella fuddetta Raccolta a car 361. e un Giudizio dell* 
EcceUentiftìmo Pien Collegio ai. Maggio 1686. nella Cancelle- 
ria Prefettizia Inferiore in Brefcia al Regift. delle Ducali xxxiv. 
pag. 87. e Analmente vegganfi la Decifione dell' Eccellenti (Fimo 
Collegio primo Marzo 16X.3. c * a Scrittura presentata dal Terri- 
torio di Brefcia a SS. ££. Sindici Inquifitori in T. F. V anno 
1674. in fogl. a car. 1 1. 

(ioi) Ducale 9. Novembre 1*43. nella fuddetta Cancelleria , 
Regift. iv. fogl. 91. a terg. 

lioj) Ducale 6. Luglio if9f. nella medeGma Cancelleria, Re- 
gift. xv. fogl. 137. 

. (io4> Ducale 1 1. Novembre 17x4. Lettera del N. H. Provve- 
ditor di Salò 6. Dicembre 17x4. e Ducale 16. Dicembre 17*4- 
nella Cancelleria Prefettizia Superiore di Brefcia > Regift. 17*4- 
JogL a. terg. e <. 

(to<) Ducale 10. Dicembre 1681. nella Cancelleria Prefettizia 
Inferiore, Regift. xxxiii. fogl. 133. terg. 
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de' Soldati (106), come pel mantenimento del- 
le mura , fotte > e de' rivellini di Brefcia , e 
ciò a follievo di quefta per l' ottava parte del 
terzo che fpetta alla medefima Città (107) • 
Ben fa quefto la Riviera , e perciò fi vede pre- 
fcrirto ne* fuoi Statuti (108) a propri Teforie- 
ri che teneantur folvere debita Communitat'ts Muf- 
farli/ QrSttatts BrixU & ejus Territori abfaue ali- 
cjua expenfa. Il Principe Sereniflimo imponen- 
do le gravezze reali a Brefaa e Brefctano com- 
prende con queft' ultimo vocabolo anche la 
Riviera fopra la quale vien fatto il riparto co- 
gli altri Luoghi del Brefciano , e le fpetta il 
caratto della xv. Parte di tutta la fomma (io&)$ 
e finalmente anche il Clero della Riviera in 

pro- 



ci 06) Giudizio de! Pien Collegio iJ. Giugno 1703. nelk 
Raccolta de* frivileg) ec di Srefcis ec. a car. 144. 

(107) Giudizio de' Rettori delegati dal Senato 7. Gennajo 
1467. nella Cancelleria della Città , Regiil. F. fogl. 147. terg. 
Ducale 11, Dicembre 1 494- - ivi Reg. E. fogl. - Altro Giu- 
dizio de' Rettori pur dclegm 16. Settembre 1**9. ivi Regiit. F. 
fogl. i< 5. con cui la Riviera fu in oltre obbligata di concorre- 
re alla demolizione , che allora fegui , de' Borghi , e de* Mo- 
na (ter j ne'la Spianata i e Giudizio di Conferma di clic Senten- 
ze fatto dal Senato io. Novembre i<io. ivi fogl. 168. tergo . 
Giudizio della Scxeniffìma Signoria in contraddittorio i4.Luglk> 
1561. ivi , Regift. L. fogl. ,43 . terg. e 44. 

(to8) Statata Criminali* Ripiru , Cap. XLIII. de Thefottr. 
txtréurdinario . 

(109) Ducale 17. Settembre 1541. ~ Riparto fubalterno 10. 
Marzo i ?4? . e Decisone del Pien Collegi© nella RjucoUm dt* 
Privilegi ec. di Brtfct* ec a car. 117. 



propofito dell' Eftimo è unito a quello di Bre- 
fcia (no) . 

Ma egli è oramai tempo di terminare quefta 
troppo per voi , e per me ftucchevole materia 
di cui una terza parte fola , e anche meno fa- 
rebbe (lata (ufficiente per far conoscere ciò che 
dapprima io diceva , cioè che il Bonfadio , per- 
chè nacque appunto nella Riviera , fi può , e 
fi debbe dire Brefciano , e che nulla è più fal- 
lo o più equivoco che il dire effere fiata la Ri- 
viera jurif fui femper - nulli obnoxia - ncque intra 
alicujut fints , Jais ipfa fin'tbus fìrcumfcripta , che 
fono T efpreflìoni ufate nella nota Dedicatoria 
dal Sig. Sambuca. Io crederò che que/U non 
riceverà in mala parte quanto ho fcritto per 
mia difefa , e per foftenere i giudi diritti della 
mia Patria : che anzi vorrà egli ritrarne van- 
taggio tenendoli in avvenire più cauto in pub- 
blicare ciò che gli viene comunicato , ficcome 
affai bene fatto avrebbe, fe anche in queft' ulti- 
mo incontro avefTe predata mae°ior fede a chi 
ha aflwito all' edizione dell' Opere fuddette del 
Bonfadio , dal quale io fo effer egli ftato con 
ingenuità avvertito dell' infuflìftenza di quanto 
affermava , e della pubblica difapprovazione a 
cui egli era per foggiacere. 

Avrei 

(no) Ducali tS. loglio, e 13. Agofto 1644. nella fuddcttt 
Raccolti a car. zzo. 
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Avrei non picciolo rlmorfo di avervi per 
sì lungo tempo tenuto lontano dagli ftudj vo- 
flri più ameni , fé qualche conforto non mi 
venilfe dal riflettere che voi iteflb 1' occafione . 
me ne defte ricercandomi fopra di ciò il mio 
fentimento . Aggraditelo dunque , comunque 
egli fiafi , dirtelo certamente con molta fret- 
ta , e vagliavi per faggio dell' ubbidienza mia 
la prontezza con cui vi ho fervito. Ove in al- 
tro io porta , di me difponete , mentre io a' 
voftri comandamenti mi offero , e vi bacio le 
mani . 



Di Brefcia a' 23. di Marzo 174$. 



Di 
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